Al Direttore del Corriere della Sera


dott. Ferruccio De Bortoli                                 e p.c.





Ai giornalisti 						


dott. Claudio Lazzaro				    e p c. 


dott. Carlo Ulpio   


          


al Sindaco di Foligno 


Avv.Maurizio Salari





Richiesta di smentita.








In relazione a quanto pubblicato dal Corriere della Sera di venerdì 10 ottobre 1997 a pag. 16 nell’articolo intitolato “Terremoto, la guerra delle roulotte Un capo dei volontari: strani certificati medici e pressioni per ottenerle ” a firma di Claudio Lazzaro e Carlo Vulpio, faccio presente che non corrisponde a verità quanto riportato dagli estensori dell’articolo, laddove si afferma : “ E infine anche la guerriglia per una roulotte o una tenda, combattuta con ordinanze di sgombero e certificati medici, sotto la pressione di uno stuolo di sindaci, assessori, politicanti, spicciafaccende, portatori d’acqua e di voti”. 


Inoltre il sottoscritto non ha mai rilasciato le seguenti dichiarazioni  pubblicate dal suo giornale  ed attribuitemi virgolettate come segue: “ Proprio così le pressioni sono micidiali, mentre le tende e le roulotte sono poche.  E a noi tocca fare anche i controllori, un ruolo che non ci compete, dice Pierluigi Rossi aretino coordinatore del settore materiali e mezzi del Centro Operativo Misto.


Nell’articolo si dice inoltre che una roulotte val bene un responso medico che attesti  ‘l’esaurimento nervoso’ o la ‘ipercontrattività uterina ’ del paziente.


Le cose non stanno esattamente così; le roulottes vengono assegnate per prima cosa a chi ha la casa inagibile e tra i numerosi cittadini con la casa inabitabile la precedenza spetta doverosamente a chi ha una certificazione medica che attesti patologie serie.


 Infine respingo fermamente, in quanto false, le parole che mi vengono attribuite nel periodo che le riporto di seguito “ non va, così abbiamo figli e figliastri dice Rossi. ...non so se dietro questo giro d’affari  di certificati medici ci sono soldi o se è favoritismo allo stato puro, di sicuro è una cosa molto brutta. Eppure dovreste vedere come se ne interessano gli amministratori...”.


 Il sottoscritto Pierluigi Rossi, responsabile della funzione n° 5 “Materiali e Mezzi” del COM di Foligno chiede, ai sensi dell’art. 8 della Legge sulla stampa una secca smentita di quanto pubblicato, in modo di dare la giusta dignità a chi da circa due settimane sta lavorando con tutte le energie e con trasparenza per lenire i mille problemi delle popolazioni terremotate.


							





Foligno 10/10/1997							Pierluigi Rossi





 (smentita)








 


